
QUESTIONARIO 
 
 
1)            Da      ( )        per            non si può concludere che     ( )
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Si ha   (1) 1     e     lim ( ) 1  ; essa è definita

            in  1 ma non è ivi  continua. 
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3)          Il cubo    viene diviso dai piani     e      in tre prismi triangolari
             di base, rispettivamente,   ,   ,    e in quarto prisma a base quadrangola
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Hanno stessa altezza che è uguale allo spigolo del cubo. 
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Per dimostrare quanto chiesto dal
quesito, basterà, allora, far vedere
che la base della parte più estesa è
il quintuplo di quella meno estesa.
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bisettrice; essa divide il lato opposto

  in parti proporzionali agli altriDE

 

1 1due lati, ossia                  2 3
I triangoli  ,   ,     hanno l'altezza uguale se riferiti alle basi  PE, PD, DE , quindi:
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Poiché anche      2        é          ( ) 4 ( )
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4)           Si trova la dimostrazione in un qualsiasi manuale di Geometria  
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5)          Questa proposizione è una diretta conseguenza del teorema del Teorema di Lagrange.
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7)             Il triangolo isoscele ha area massima.
                Infatti tutti i triangoli i triangoli inscritti in una semicerchio sono rettangoli e hanno come
base il diametro AB. L'area dipende dalla lunghezza dell'altezza; questa è massima se è uguale al

 

raggio; in questo caso il triangolo è isoscele. 
La scelta è limitata alle opzioni  a  o  b.
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Per vedere se il perimetro di tale triangolo è massimo o è
minimo procediamo così.  Consideriamo il triangolo
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Il perimetro è massimo per    .   4 La risposta esatta è  la  .x aπ=  
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8)           ( ) 2 - 3     è una funzione razionale intera definita in   , ivi continua e derivabile
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9Per          0                   la funzione ammette un massimo e un minimo relativo;4
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9)              E'    -1 sin 1     e      -1 cos 1     per cui     sin cos      è una funzione limitata
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Per vedere se è applicabile il teorema dell'Hopital calcoliamo la derivata del denomi
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natore:
3

       D( cos ) 1 sin                1 sin 0                  2
2

La derivata del denomitore si annulla in infiniti punti; venendo meno una delle ipotesi, il limite non
è calcolabile med

x x x x x kπ π− = + + = � = +

iante il teorema dell'Hopital.

 

 


